
Obieƫvi formaƟvi 

Le isƟtuzioni scolasƟche, nei limiƟ delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, individuano 
il fabbisogno di posƟ dell'organico dell'autonomia, in relazione all'offerta formaƟva che intendono 
realizzare, nel rispeƩo del monte orario degli insegnamenƟ e tenuto conto della quota di autonomia 
dei curricoli e degli spazi di flessibilità, nonché in riferimento a iniziaƟve di potenziamento 
dell'offerta formaƟva e delle aƫvità progeƩuali, per il raggiungimento degli obieƫvi formaƟvi 
individuaƟ come prioritari tra i seguenƟ: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguisƟche, con parƟcolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'uƟlizzo 
della metodologia Content language integrated learning; 

b) potenziamento delle competenze matemaƟco-logiche e scienƟfiche; 

c) potenziamento delle competenze nella praƟca e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri isƟtuƟ pubblici e privaƟ operanƟ in 
tali seƩori; 

d) sviluppo delle competenze in materia di ciƩadinanza aƫva e democraƟca aƩraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispeƩo delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 
comuni e della consapevolezza dei diriƫ e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 
giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità; 

e) sviluppo di comportamenƟ responsabili ispiraƟ alla conoscenza e al rispeƩo della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggisƟci, del patrimonio e delle aƫvità culturali; 

f) alfabeƟzzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenƟ ispiraƟ a uno sƟle di vita 
sano, con parƟcolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e aƩenzione 
alla tutela del diriƩo allo studio degli studenƟ praƟcanƟ aƫvità sporƟva agonisƟca; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenƟ, con parƟcolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'uƟlizzo criƟco e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle aƫvità di laboratorio; 

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolasƟca, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informaƟco; potenziamento dell'inclusione scolasƟca e del diriƩo allo studio degli 
alunni con bisogni educaƟvi speciali aƩraverso percorsi individualizzaƟ e personalizzaƟ anche con il 
supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educaƟvi del territorio e delle associazioni 
di seƩore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diriƩo allo studio degli alunni adoƩaƟ, 
emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 



m) valorizzazione della scuola intesa come comunità aƫva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo seƩore e le imprese; 

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenƟ per classe o per 
arƟcolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolasƟco o rimodulazione del 
monte orario rispeƩo a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

p) valorizzazione di percorsi formaƟvi individualizzaƟ e coinvolgimento degli alunni e degli studenƟ; 

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito 
degli alunni e degli studenƟ; 

r) alfabeƟzzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda aƩraverso corsi e laboratori 
per studenƟ di ciƩadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli 
enƟ locali e il terzo seƩore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori 
culturali; 

s) definizione di un sistema di orientamento. 


